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Per T Inter goleador vecchi e nuovi 
Netta vittoria dei nerazzurri (3-0) 

Basta un grande Mazzola 
per un'Ascoli malandata 
Gli uomini di Chiappclla si sono trovati di fronte una squadra incon
sistente - Tra i marcatori l'anziano Boninsegna e il giovane Cesati 

MERITATO (MA FATICATO) SUCCESSO ROSSOBLU' (2-1 ) 

La Roma andata in vantaggio 
cede al forcing del Bologna 

I giallorossi irritati per l'annullamento dì una loro rete e per un presunto «mani» di Clerici nell'azione del gol del pareggio 

INTER • ASCOLI — Cesati, benché premuto dai difensori avversari, riesce ad eludere l'intervento di Recchi • mette a segno la tena rete 
per i nerazzurri. 

MARCATORI: Orlali al 4'; nel
la ripresa al 18' Boninse
gna e al 22" Cesati. 

INTER: Boriimi 6; (iiubcrto-
nl 6—. Fedele 6+; Orlali 
h\5. Casparini 6—. Facchetti 
lì + ; Bertini 5 • , Boninsegna 
fi—. Mazzola 7. Cesati fi-i 
(Ubera dal 38' della ripre
sa. s.v.). 12* Pagani. l'M Bi
ni. 14* Libera (ali. Chian-
pella). 

ASCOLI: Recehl 6; Lo Cozzo 
«. Perico 5 f ; Scorsa 6, Ca
stoldi 6—, Morello 5 * ; MI-
nigutti 5..). Sah ori 5,5, Sii-
\ a 5, Cola 6—. Zandoli 6—. 
12- Grassi. 13* Legnarli, 
14* Calisi! (ali. Riccomini). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia. 
NOTE - Calci d'angolo 7 a 

3 per l'Inter. Ammonito al 
23' del primo tempo Bonin
segna per avere spintonato 
I,o Gozzo a gioco fermo. Spet
tatori trentamila circa di cui 
16.308 paganti per un incasso 
di 49.492.500 lire. Antidoping 
negativo. Giornata di sole, 
terreno in discrete condizio
ni. 

MILANO. 4 gennaio 
La falcata è tuttora da bri

vido. il piede — come sempre 
— morbido. Forse qualche 
«apello in meno tradisce una 
età non propriamente giova
nile. Sandrino Mazzola, in
somma. e sempre lui. Quello 
della grande Inter di buona 
memoria. Quello del Messi
lo . E grazie alla sua verte. 
alla sua immutata voglia di 
far gioco, l'Inter di oggi qual
che risultato all'apparenza ro-
boante è ancora in grado di 
rimediarlo. Soprattutto quan
do salgono a San Siro squa
dre quanto meno modeste. 
Come l'Ascoli odierno. 

Il complesso marchigiano e 
infatti zeppo di onesti me
stieranti, gente che. per la 
maggior parte, alla sfera di 
cuoio da riverentemente del 
n lei ». Ciononostante, nel re
cente passato, i bianconeri di 
Riccomini hanno spesso di
mostrato di cavarsela con di
sinvoltura sopperendo, come 
si suole dire, alla mancanza 
di classe con la generosità. 
Sostituendo al tocco delizio
so la pedata liberatrice. 

Oggi pero l'Ascoli non era 
una squadra di football. Oggi 
l'Ascoli era una sorta di in
fermeria ambulante con pre
tese calcistiche. 

Una simile squadra, si di
ceva. raffazzonata in tutta 
fretta, quali garanzie avreb
be potuto offrire una volta 
al cospetto di un'Inter, ma
landata finche si vuole, ma 
pur sempre blasonata? Nes
suna. E così è stato, nono
stante Riccomini si fosse 
preoccupato di inaridire di 
brutto le fonti del gioco ne
razzurro tene — sino a pro
va contraria — sono a tut-
t'oggi i piedi di S a r a n n o 
Mazzola) «piazzando» alle 
costole del baffuto capitano il 
rude Perico, votato, è ovvio. 
a magre paurose per la cau
sa comune. 

Una squadra. l'Ascoli, sen
za capo né coda. Monocorde 
persino nell'uomo di maggior 
spicco, quei Gola, trentenne 
lombardo, che e un po' U 
bandiera dei bianconeri, nelle 
file marchigiane dai tempi 
della gloriosa Del Duca. Oggi 
Gola trotticchiava blanda
mente in mezzo al campo, 
nel tentativo di cucire un gio
co davvero frammentano, po
vero di idee e di sbocchi, 
stante anche la scarsa dispo
nibilità delle due punte. Sil
va e Zandoli. ad una mano
vra in qualche modo incisi
va. 

Al cospetto di una compagi
ne siffatta, minata nel fisico 
e, di conseguenza, nel mora
le. l'Inter non ha dovuto dan-
narsi più di tanto. E* andata 
subito in gol con Onali e, 

forse, non se Tè sentita di in
fierire oltre. Fatto sta che, 
nonostante le tre reti all'at
tivo e le numerose occasioni 
buttate alle ortiche, si è trat
tato di un'Inter dimessa, in 
formato ridotto, addirittura 
broccheggiante in taluni ele
menti che — almeno in teo
ria — dovrebbero costituire 
il nerbo della squadra. 

La difesa, nonostante la po
chezza degli avversari di tur
no, ha mostrato talune sma
gliature in Giubertoni e Ga-
sparini, troppo spesso pastic
cioni, perennemente alla ri
cerca dell'impossibile a sca
pito della linearità stilistica. 
Il centrocampo, detto del 
buon Mazzola odierno, vive, 
ovviamente, di luce riflessa. 
Finché il « baffo » fila col ven
to in poppa, le castronerie 
di un Bertini o l'aurea me
diocrità di un Marini posso
no anche passare in seconda 
linea. I guai iniziano quando 
Mazzola o non è in giornata 
o (logicamente data l'età) de
cide di concedersi un po' di 
relax: allora è veramente uno 
spettacolo desolante, un au
tentico trionfo dei piedi grez
zi. Buon per l'Inter, comun
que, che oggi anche Oriali 
fosse discretamente disposto 
ad un certo tipo di gioco, 
tutto frizzi e triangolazioni, 
fatto di lanci in prima bat
tuta e di ariose variazioni di 
fronte. In fondo è stato pro
prio l'asse Mazzola-Oriali a te
nere in qualche modo m pie
di una baracca davvero rab
berciata. 

Due parole anche sulle pun
te nerazzurre, argomento di 
piccante attualità. Boninse
gna ha segnato una rete, e 
vero, palesando nella circo
stanza sufficiente prontezza di 
riflessi, ma non può certo 
dirsi un giocatore recuperato. 
Troppo nervoso « si è « bec
cato » persino un'ammonizio
ne». sfiora a volte la platea-
lità quando manda, con ampi 
gesti della mano, i compagni 
ad un troppo ben identifica
to paese. Dunque, un atleta 
tuttora alla ricerca di se stes
so. E ' piaciuto di più Cesati. 
giovane deciso ma, ovvia
mente. un tantino acerbo. 

La cronaca del match non 
riserva grosse emozioni, se 
si eccettua un caldo sole pri
maverile (giustamente deda
lo a qualche refolo di vento» 
che monda San Siro. Va su
bito in gol l'Inter con Onali. 
E ' il 4' e l'Ascoli e in evi
dente fase di assestamento. 
Da Facchetti a Bertini. a Bo 
ninsegna appostato al centro 
dell'area. Bel passaggio sulla 
destra ad Onali che. con
trollato approssimativamente. 
non ha difficoltà ad infilare 
tra le gambe del malcapitato 
Recchi. 

Nell'Inter. Giubertoni mar
ca Zandoli. Gaspanni Silva 
e Facchetti è il libero. Dalla 
parie opposta Lo Gozzo e Ca
stoldi si incollano a Cesati e 
Boninsegna con Scorsa alle 
spalle. A centrocampo marca
ture reciproche tra Fedele-
Salvori. Onali-Gola. Bertim-
Morello. M:n:gutti-Manni. Pe
nco segue Mazzola come una 
ombra. Si tratta pero di duel
li molto blandi, con ampia 
possibilità per ciascuno di an
darsene a cercare gloria sen
za fastidi. 

Per tutto il p n m o tempo 
l'Inter attacca ma senza co 
strutto. L'Ascoli sta alla fi
nestra. Nella ripresa gli al tn 
due gol. Diciottesimo: Mazzo
la sulla destra a Oliali, cross 
sul versante opposto, il pal
lone sembra perso, ma Ber
tini ce la fa a nmettere al 
centro. Tocco di Boninsegna 
che insacca. Quattro minuti 
piìi tardi è sempre Mazzola 
che imbecca Oriali il cui cross 
e messo dentro da Cesati. E ' 
tutto. 

Alberto Costa 

Spogliatoi nerazzurri 

Soltanto Fraizzoli 
non si è divertito 

MILANO, 4 gennaio 
Quando si apre la porta del

lo stanzone nerazzurro com
pare un cappello blu. Sotto 
c'è Ivanoe Fraizzoli. presiden
te dell'Inter. Ci si attende 
di vederlo sorridere vistosa
mente però mai aspettativa 
fu più fallace: « Non mi sono 
affatto divertito — attacca il 
boss interista —. Siamo anco
ra troppo lontani dalla testa 
della classifica. I ragazzi do
vevano incrementare il bot
tino nel primo tempo ed in
vece parevano tanti ricove
rati nel reparto di rianima
zione del " De Gasperi "... ». 

Ovviamente Chiappella è 
più diplomatico: « Partita de
licata. Di solito dopo che si 
e segnato in apertura, o si 
raddoppia subito oppure ci 
si fa prendere da un rilas
samento collettivo, il che e 
puntualmente accaduto anche 

da alta scuola. Cesati era 
così emozionato per l'esor
dio stagionale che nell'inter
vallo non riusciva più a re
spirare. sopraffatto com'era 
dall'emozione ». 

Chi si attendeva le prean
nunciate, roboanti dichiara
zioni da parte di Mazzola è 
andato deluso. Il capitano. 
sfoggiando una pelliccia che 
avrebbe sicuramente suscitato 
l'invidia di... sua moglie, si 
defila abilmente. E' necessa
rio pazientare. Sandrino « vuo
terà il sacco » dopo le fe
ste. Evidentemente non vuote 
rovinare l'Epifania al suo pre
sidente... 

Riccomini è il « piangina » 
di turno. Bisogna ammette
re che lo fa con parecchia di
gnità. Non cerca scuse: « La 
mia vera preoccupazione — 
afferma — e che incassiamo 
troppe reti. Tra Juventus ed 
Inter ne abbiamo rimediate 

i sci. Vedrò di provvedere ». E' oggi. Comunque non mi la 
mento. Mazzola? Non lo sco- i quello che gli auguriamo. 
prò di certo io: ha " messo j 
dentro " due o tre palloni a. e. 

MARCATORI: p.t.: 34' Spado
ni (R.); 38' Rampanti (B.); 
s.t : V Cresci (B.). 

BOLOGNA: Mancini 8; Mo
versi 6,5, Cresci 7; Cereser 
G.5. Bellugi 6.5. Nanni 6; 
Rampanti 7, Vanello 6, Cle
rici 6, Alaseli! 7, Chiodi 6. 
(12. Adani; 13. Trevisanel-
lo. 14. Bertuzzo). 

ROMA: Conti 6; Peccenini 6, 
Rocca 7; Cordova 6, Santa-
rini 7, Batistoni 6 (Pelle
grini dal 30' s.t. s.v.); Boni 
6 - : Morini 5.5. Petrilli 6. 
De Sisti 6—, Spadoni 6. (12. 
Meola: 13. Negrisolo). 

ARBITRO: Pieri, di Genova, 
5,5. 
NOTE — Bella giornata di 

di sole, spettatori oltre 30.000 
dei quali ltì.381 paganti per 
un incasso di 56.271.000. Calci 
d'angolo otto per parte; am
moniti Cordova, De Sisti e 
Bellugi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 gennaio 

Franco Mancini è arrivato 
in serie A alla matura età di 
27 anni. Ma è una scoperta 
che vale per il Bologna e og
gi questo acrobata della por
ta rossoblu ha fatto gridare 
al « quasi-gol » più di una vol
ta i romanisti, riuscendo con 
interventi fulminei a salvare 
il risultato. In avanti, invece, 
il Bologna ha un tipo consu
mato come Clerici che da 15 
anni è in serie A e il cui peso 

i delle 34 primavere si fa sen-
i tire, ma è anche vero che si 
I fa pure avvertire il suo me-
j stiere. Infatti oggi il Bologna 

s'è trovato ad aggiustare il 
risultato con una « furbata » 
del centravanti che con le ma
ni ha lavorato meglio un pal
lone di Conti consentendo poi 
a Rampanti di andare a gol. 
Una rete (quella del momen
taneo pareggio) che ha sbale
strato i nervi della Roma. In
fatti, come sosteneva Lied-
holm a fine partita, la sua 
squadra ancora una volta ha 
perso una buona occasione; 
alcuni suoi elementi fonda
mentali se la sono presa piut
tosto calda e non hanno sa
puto trasferire quel carattere. 
quel temperamento necessari 
al complesso che è si andato 
vicino al gol in altre occasio
ni (e come si è detto Mancini 
è stato abilissimo), ma per un 
lungo periodo non ha saputo 
cucire la manovra subendo l'i
niziativa di un Bologna abba
stanza gagliardo e ben dispo
sto tatticamente. 

La prima botta di una cer
ta consistenza è di Clerici al 
3'. ma è al 6' che comincia ad 
esibirsi Mancini il quale devia 
una cannonata di Petrini su 
appoggio di Rocca il quale 
Rocca quattro minuti più tar
di riesce a concludere, ma 
ancora il portiere salva. Di
screto l'apporto del centro
campo romanista con diversi 
elementi sempre pronti agli 
sganciamenti e con Rocca che 
conferma la sua efficacia co
me propulsore contro il qua
le il Bologna ha preparato uno 
« schemino » tattico: Vanello 
e Rampanti non potrebbero 
ovviamente seguire il terzino 
per cui i due restano in zona 
e a seconda degli sviluppi del
la manovra vanno a turno su 
De Sisti e sullo stesso Rocca: 
il giochetto riesce discreta
mente. Al 34' la Roma va in 
vantaggio: traversone di Mo
rini dalla destra, tocco volan
te di Petrini per Spadoni che 
insacca imparabilmente. Quan

do ci si aspetta la reazione 
bolognese salta fuori un rad
doppio romanista che fa di
scutere un poco: siamo al 37' 
e da un passaggio dalla de
stra, Morini riesce a mettere 
in gol. ma l'arbitro annulla 
per fuori gioco di Petrini. 

Gli ospiti non finiscono più 
di lamentarsi e fanno ripetu
tamente osservare all'arbitro 
che al momento della conclu
sione Petrini si trovava den
tro la porta bolognese. Appe
na le chiacchiere finiscono il 
Bologna rimedia il pareggio: 
al 38' su appoggio di Cresci c'è 
un intervento poco chiaro di 
Clerici (appunto gli ospiti la

mentano un tocco di mano 
del centravanti) che « brucia » 
Conti, la palla arriva a Ram
panti che da pochi passi rea
lizza. Anche in questo caso la 
rabbia dei romanisti è visto
sa. ma riescono soltanto ad 
ottenere una ammonizione per 
Cordova che visibilmente, an
che per essere il « capitano », 
mostra il suo dissenso. Il tem
po si chiude in parità. 

L'avvio della ripresa è chia
ramente di tinta bolognese. Al 
T^'-'e Rampanti che avanza 
palla al piede, la « ragnatela » 
dei centrocampisti ospiti sta
volta è incredibilmente morbi
da, fatto è che il numero set

te bolognese fa « secchi » tre
quattro avversari poi allunga 
a Maselli che appoggia a Cre
sci, il terzino sembra perdere 
l'attimo fatale per cacciare la 
botta finale ed invece ingan
na Conti poi lo infila. E' un 
gol che fa perdere la tramon
tana a una Roma che subisce 
lungamente il dominio dell'av
versario. Infatti la prima pal
la-gol della ripresa arriva so
lamente al 28"ed è una bordata 
di Morini su punizione: palla 
che va sul palo e che la sta 
per riprendere Cordova a col
po sicuro, ma con un balzo 
felino Mancini riesce a schiaf
feggiarla in angolo. Poi ci so-

BOLOGNA-ROMA — Spadoni (semicoperto dal pallone) segna per i romanisti: nulla da fare per 
Roveri! e il portiere Mancini. 

I romanisti si lamentano nel dopopartita 

Boni: «È stata una 
sconfitta balorda» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 4 gennaio 
Dopo tre mesi il Bologna 

si ricorda che può vincere an
che in casa. 

« E lo fa — dice l'allenato
re Pesaola — con grande sti
le. giocando una partita intel
ligente e complessivamente 
più valida di quella sostenuta 
contro il Torino che alla pri
ma giornata di campionato ci 
diede la prima vittoria. E' 
una squadra, il Bologna, in 
progresso se consideriamo che 
certi meccanismi tattici, ad e-
sempio l'impiego di Vanello 
e Rampanti, sono destinati a 
perfezionarsi man mano pas
sa il tempo » 

Anche per Liedholm il Bo

logna è stato valido: a Soprat
tutto — aggiunge il trainer ro
manista — quel Mancini è sta
to prodigioso. Resta il fatto 
che la Roma ha perso un'al
tra buona occasione per fare 
risultato. Qualche elemento 
non ha girato come era ne
cessario e complessivamente 
la squadra e mancata in tem
peramento. in carattere. Di
ciamo anche che sul primo 
gol subito c'era un interven
to irregolare di Clerici il qua
le ha saputo "lavorare" con 
una mano, ma aggiungiamo 
che non si può lasciarsi fare 
il secondo gol in quel modo ». 

Boni ritiene che la sconfit
ta sia stata balorda sotto ogni 
punto di vista: « Infatti — ri

batte il giocatore — e stata 
una batosta assurda, illogica 
perche il primo gol bolognese 
è stato viziato da un mani di 
Clerici ed inoltre sull'I a 0 per 
noi c'è stata la rete di Mori
ni che poteva rappresentare il 
2 a 0. ingiustamente annulla
ta. Infatti s'è parlato di un 
fuori gioco di Petrini. ma il 
nostro centravanti era in por
ta al momento della botta con
clusiva. quindi io ritengo si 
debba portare di una rete re-
golarissima » 

Infine Bellugi spicoa che 
questo Bologna ha ottenuto 
un successo perché ha saputo 
ragionare e ha impostato una 
partita tatticamente perfetta 

f. V. 

S'IMPONE IL VERONA NELLA PARTITA TRA DUE SQUADRE DISPERATE (2-1) 

RIVA SEGNA MA IL CAGLIARI PERDE 
Una grande partita dell'ala sinistra • Il pareggio di Macchi e la rete decisiva segnata da Moro • Yalcareggi: t Non è stata una partita, ma una guerra t 

MARCATORI: Rha <C> al 2*' 
drl p t . . Macchi (V) a! 29' 
drl p.t.: Moro (V) al 17* 
dHU riprrsa. 

VERONA: Ginulfi 6,1: Bach 
Irchnrr 6. Nanni 3-5: Maddr 
4. Catetlani 7. Cozzi 3 3 ; 
Franzot 5 (Vriz dal 1* s.t. 
K3). .Mascrtti 6—. tappi 5. 
Moro K—. Macchi 63- N. 12: 
Ponrino: 13: Guidolin. 

CAGLIARI: Cnpparoni 4: La-
macni 53 . I.nngohnrco 5 
(Tommasini dal 4' s.t. 5): 
Cremori 33 . Mantovani fi. 
Rolli fi: Marchesi fi. Qua-
gliozzi 33 . Viola 63. Rutti 
33 . Rha 7 V 12: Buso; 11: 
Ncnè. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 7. 
NOTE- giornata di sole, ter 

reno buono Spettatori 26179 
d; cui 12 675 paganti per un 
incasso di 40.4fil 000 lire 

SERVIZIO 
VERONA. 4 gennaio 

L'assurdo camp:onato a 16 
squadre ha toccato il fondo 
E' il calcio dell'esasperazione 
e della paura, dove tutto e 
concesso, tranne lo spettacolo. 

« Questa non e stata una 
partita, ma una guerra » ha 
detto Valcareggi negli spoglia 
toi « Un incontro tra dispe 
rati che il Verona non pote
va e non doveva perdere » 

In effetti le due squadre 
sciorinano un football fram

mentano e nervo>o Nemmeno 
gli stop e i passaggi più eie 
mentan riescono bene E gli 
schemi di gioco e le azioni 
corali scompaiono alle prime 
nidi entrate dell'avi ergano 
Cosi come non esisiono p.u 

reparti specifici, solo mischie re - queste le sconcertanti se
quenze di un incontro agoni
sticamente accesso ma tecn.-
camente avvilente. 

Le note più confortanti del 
Cagliari vengono dalle indivi 
dualità di un Riva ormai in 

furibonde in area. lunghi rin-
\ii alia carlona e tackles ar
cigni I! resto e un timor pa
nico da film giallo Pah e tra 
\er--e. giocatori azzoppati e 
uno -oeltaiore colto da maio-

^ * a & W * * ? * *••?«*>,# 

VERONA - CAGLIARI — Il fol di Macchi. 

piena forma e da un Viola 
sempre dinamico e intrapren
dente Ma la loro voce non ha 
mai trovato eco «Certe par
tite si possono perdere solo 
per sfortuna » e il commento 
di Tiddia. Comunque il tecni
co continua a sperare. « Ora 

j dobbiamo vincere le due par-
j tue in casa, poi si vedrà .. » 
. afferma con convinzione. 
! Un ottimismo che lascia tut-

T; interdetti Ma forse è solo 
i un'autoconvinzione. un « mi 

aiuto a sperare » che non tro
va fondamenti tecnici e psi-

j «-ologici ragionevoli 
Nel Verona sono piaciuti 

Catellan:. Vnz e. in parte. 
Macchi Decisamente fuori 

i ri indizione Madde. mentre a 
j centrocampo non son mancate 
i le pause e le approssimazi» 

n. nei passaggi 
La cronaca Inizio a fasi al

terne. con gioco che ristagna 
» a centrocampo Da segnalare 

al 10" un gran tiro di punizio
ne di Riva da fuori area: Gi-
nulfi deviA miracolosamente 
in angolo Risponde subito il 
Verona con M&scetii- fuga sul
la destra, rapido cross al cen
tro. interviene malamente La-
magni in acrobazia e la palla 
va a stamparsi sulla traver
sa Ma al 23' e Riva a saldare 
i! conto delle traverse, anco
ra MI calcio piazzato, un bo
lide scagliato da oltre trenta 
metn II pubblico applaude 
lungamente. Ed al 28' • Gigi » 
compie il suo capolavoro; But
ti salta Cozzi e Nanni, tra
versone a rientrare, Riva con

trolla bene con freddezza e 
batte Gmulfi in uscita. 

Nemmeno il tempo di re
spirare ed il Verona pareg
gia. 29': Moro serve in area 
uno spiovente, corto rinvio 
della difesa cagliaritana, ri
prende Mascetti che pesca a 
vanti in corridoio: tiro raso
terra alla sinistra di Coppa-
roni e palla nel sacco. Nella 
ripresa il Verona si spinge a 
rete, il Cagliari replica in con
tropiede con Riva che al 10" 
viene anticipato da Gmulfi in 
disperata uscita. Ma al 12" ì 
locali sfiorano :I raddoppio 
con Vnz; dribbling m piena 
area, pronto tiro a rete e pa
lo Il gol e comunque nel-
ì 'ana E al 17' Moro porta in 
vantaggio il Verona, sia pure 
con la complicità di Coppa-
rom che non intercetta il suo 
tiro abbastanza « telefonato a. 
Un autentico infortunio. 

La reazione degli isolani ap
pare rabbiosa ma scoordinata 
e convulsa. Il Verona fa mu
ro in area e non lascia pas
sare. Cosi il Cagliari paga per 
un banale errore di Coppa-
roni. Sfortuna nella sfortuna. 

Ma è pur vero che la squa
dra di Tiddia pare piuttosto 
dimessa. Il solo Riva menta 
ancora consensi; troppo po
co per sperare nella salvezza. 
Del Verona diciamo soltanto 
che ha vinto ma non convin
to. Ma almeno respira anco
ra. Il Cagliari no. e già con 
un piede nella fossa. 

Enzo Bordili 

no un gol di Chiodi annullato 
per fuori gioco della stessa 
ala sinistra e due belle con
clusioni di Boni e Santnrint 
sulle quali il portiere bologne
se si oppone con la consueta 
bravura. Al 45' i romanisti or
mai tutti proiettati in avanti 
rischiano di beccare il terzo 
gol, ma Chiodi li grazia cal
ciando fuori. 

Dunque la Roma ha perso 
una occasione perchè le vicen
de della partita l'hanno inner
vosita. Elementi come Cordo
va, come De Sisti non hanno 
saputo garantirle quel tempe
ramento, quella personalità 
necessari in simili frangenti 
Resta tuttavia una discreta 
unuressione complessiva; la 
ragnatela specie con Rocca e 
Santariui ha propiziato situa
zioni favorevoli in avanti do
ve se Morini avesse parteci
pato con maggiore assiduita 
alla manovra, forse la Roma 
avrebbe cavato fuori qualcosa 
di più. 

Resta anche da considerare 
la accettabile prova del Bolo
gna che ha mostrato buon 
temperamento, e che sul 2 a 1 
ha saputo proporre piti di un 
valido tema offensivo. Un Bo
logna solido in difesa e che 
ha avuto in Maselli un propul
sore prezioso e in Rampanti 
(che ha fatto il primo gol e 
ha propiziato il secondo) un 
fastidioso elemento di distur
bo per la ragnatela romanista. 

Franco Vannini 

TOTO 
Bologna • Roma 
Como • Milan 
Fiorentina - Torino 

Inter - Atcoli 
Juventus - Napoli 
Lilio • Catena 

Perugia • Sampdoria x 
Verorft - Cagliari 1 

Catania - Spai 2 

Genoa • Ternana 
Taranto - Vare** 
Olbia • Arezzo 
Casertana • Siracusa 

Il monte premi è di 1 miliar
do 742.801.782 lire. 

LE QUOTE: ai 5 « 13 » li
re 174.280.100; ai 294 « 12 • 
lire 2.963.900. 

Hockey su ghiaccio 

Il Cortina 
è al comando 

CORTINA D'AMPEZZO i Bellunoi, 
4 gennaio 

Due incontri di base. detrrmlnan 
ti I*T il futuro assetto della cla>. 
siflca. hanno dominato la quinta 
giornata del girone di ritorno del 
massimo campionato italiano di 
hockey MI ghiaccio II Cortina ha 
battuto il Bolzano per 4 3 passan 
do al comando della classifica, ed 
il Gardena, reduce dalla sconfitta 
interna col Bolzano, si e ampia 
mtnte rifatto ad Alleghe battendo 
la formazione locale per 3 0. 

Il Merano, in gran vena, li* bat
tuto per 10 0 con impeto l'Auron-
7n che si è perso per una sene 
di malintesi, sia in attacco sia 
in difesa. Infine, il Renon non 
ha risparmiato nulla all'Asiago, pur 
Difeso da un validissimo Peristi. 
\incendo ampiamente per 114. Ha 
riposato il Brunico. 

I risultati, a Bolzano Renon 
batte Asiago II a 4. ad Allegrie 
Gardena balte Alleghe 3 a 0. ad 
Auronzo. Merano batte Auronzo 
10 a 0. a Cortina Cortina batte 
Bolzano 4 a 3. 

IJ» classifica- Cortina punti 21: 
Gardena e Bolzano 20. Alleghe IH. 
Merano 13. Renon 12. Asiago 4. 
Auronzo e Brunico 2. 

Prossimo turno «lunedi 5 gen
naio) Gardena Cortina: Merano 
Alleghe; Astago-Brunico; Auronzo-
Renon. Riposa il Bolzano. 

Non ancora 
(innato 

il contratto 
Arcari-Stracey 

GENOVA. 4 gennaio 
Non c'è ancora alcun contratto 

firmato per l'incontro tra Bruno 
Arcari e John Stracey. campione 
del mondo in carica del pesi wel
ter «versione WBCl. 

W> ha precisato stamattina a 
Genova Rocco Agostino, procura 
tore di Arcan, smentendo cosi la 
notizia, trapelata ieri, secondo la 
quale Straccy ed Arcar! si erano 
già messi d'accordo per affrontar
si u 16 marzo prossimo a Wem-
bley. 

• Può darsi che la notizia della 
firma «lei contratto — ha commen
tato Rocco Agostino — l'abbia 
data lo stesso manager di Stracey. 
Mike DutT. Se cosi è stato, vuol 
dire che Duff ha accettato le 
clausole da noi richieste e che 
quindi il confronto senz'altro si fa
rà. Ripeto comunque che non ab
biamo ancora firmato niente ». 

Da parte sua Arcati ha dichia
rato di essere da tempo disponi
bile per battersi con il campio
ne inglese. 
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